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PO FSE Campania 2014-20 - Potenziamento dell'offerta formativa nel settore della 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
 
PREMESSO che: 
a) il Regolamento (UE) n. 1303 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

b) il Regolamento (UE) n. 1304 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo sociale europeo abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 

c) il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2884 della Commissione europea del 25 febbraio 2014, 
recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013, stabilisce, tra l’altro, 

d) disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il 
modello per i Programmi Operativi nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti in favore della crescita e 
dell'occupazione”; 

e) il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 integra il Regolamento 
(UE) n. 1303/2013; 

f) il Regolamento (UE) n. 821 della Commissione del 28 luglio 2014 reca modalità di applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013, per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e 
la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

g) la Deliberazione di Giunta Regionale n. 527 del 9 dicembre 2013 approva il “Documento strategico 
Regionale”, in cui sono definiti gli obiettivi di sviluppo regionale; 

h) la Deliberazione di Giunta Regionale n. 282 del 18 luglio 2014 approva i Documenti di sintesi del 
POR Campania FESR 2014-2020 e del POR Campania FSE 2014-2020; 

i) la Commissione europea con Decisione n. C (2015) 5085/F1 del 20 luglio 2015 ha approvato il 
Programma Operativo "POR Campania FSE" per il sostegno del Fondo sociale europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per la Regione 
Campania in Italia CCI 2014IT05SFOP020; 

j) la Deliberazione di Giunta Regionale n. 388 del 2 settembre 2015 ha preso atto della succitata 
Decisione della Commissione Europea; 

k) la Deliberazione n. 719 del 16 dicembre 2015, la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” approvato nella seduta del Comitato di 
Sorveglianza del POR Campania FSE 2014-2020 del 25 novembre 2015; 

l) la Delibera di Giunta Regionale n. 112 del 22/03/2016 recante “Programmazione attuativa 
generale POR Campania FSE 2014-2020”, è stato definito il quadro di riferimento per l’attuazione 
delle politiche di sviluppo del territorio campano, in coerenza con gli obiettivi e le finalità del POR 
Campania FSE 2014-2020, nell’ambito del quale riportare i singoli provvedimenti attuativi, al fine di 
garantire una sana e corretta gestione finanziaria del Programma stesso nonché il rispetto dei 
target di spesa previsti dalla normativa comunitaria; 

m) la Deliberazione n. 742 del 20 dicembre 2016 con cui la Giunta Regionale ha approvato il "Sistema 
di Gestione e di Controllo” (Si.Ge.Co.) del POR Campania FSE 2014-2020 stabilendo che le 
procedure, i ruoli e le responsabilità nonché ogni altro elemento in esso stabilito e/o descritto 
debbano applicarsi, in quanto vincolanti, a tutti gli interventi e alle azioni da realizzarsi in 
attuazione del citato Programma Operativo nonché ai soggetti coinvolti nell'attuazione dello stesso; 

n) il Decreto n. 272 del 30 dicembre 2016 con cui il Presidente della Giunta regionale ha designato 
quali Responsabili di Obiettivo Specifico (RdOS) del POR Campania FSE 2014-2020; 

o) la Deliberazione di G.R. n. 245 del 24/04/2018 la Regione Campania ha preso atto della Decisione 
della Commissione Europea C (2018) 1690/F1 del 15 MARZO 2018, in ordine alla richiesta di 
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modifica del POR Campania FSE 2014-2020; 
p) il Decreto Dirigenziale n.9 del 02/02/2018 approva il Manuale delle procedure di gestione, le Linee 

Guida per i Beneficiari e il Manuale dei controlli di primo livello del POR Campania FSE 
2014/2020), nonché, il Decreto Dirigenziale ha aggiornato la citata manualistica n. 281 del 
30/11/2018; 

q) il documento della Commissione Europea repertorio EGESIF_14-0017 con cui sono state 
approvate le “Linee Guida alle opzioni semplificate in materia di costi (OSC)”; 

r) il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 definisce i criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

 

CONSIDERATO che: 

a) la Risoluzione del Consiglio dell'Unione europea (2003/C 13/02) del 12 novembre 2002, promuove 
una maggiore cooperazione europea in materia di istruzione e formazione professionale 
confermata dalla successiva Dichiarazione di Copenaghen adottata dai Ministri di 31 Paesi 
Europei e dalla Commissione Europea il 30 novembre 2002; 

b) le Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea e dei Rappresentanti dei Governi degli Stati 
Membri definiscono principi comuni europei concernenti l'individuazione e la convalida 
dell'Apprendimento Non Formale e Informale del 18 maggio 2004; 

c) la Decisione del Parlamento Europeo e del Consiglio (2241/2004/CE) del 15 dicembre 2004 
approva il “Quadro comunitario unico per la trasparenza delle Qualifiche e delle Competenze 
(EUROPASS)”; 

d) le Conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea (2009/C 119/02) del 12 maggio 2009 approvano 
un quadro strategico per la cooperazione europea nel settore dell'Istruzione e della Formazione 
(ET 2020); 

e) la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio (2009/C 155/01) del 18 giugno 2009 
istituisce un quadro europeo di riferimento per la garanzia della qualità dell'Istruzione e della 
Formazione professionale (EQAVET); 

f) la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio (2009/C 155/02) del 18 giugno 2009 
approva un sistema europeo di crediti per l'Istruzione e la Formazione professionale (ECVET); 

g) la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea (2012/C 398/01) del 20 dicembre 2012 
approva la convalida dell'Apprendimento Non Formale e Informale; 

h) la Raccomandazione del Consiglio (2017/C 189/03) del 22 maggio 2017 sul Quadro Europeo delle 
Qualifiche per l’apprendimento permanente che abroga la raccomandazione del Parlamento 
europeo e del Consiglio (2008/C 111/01) del 23 aprile 2008, avente il medesimo oggetto; 

i) la Raccomandazione del Consiglio Europeo del 22 maggio 2018 definisce ed approva le “Key 
Competences” 
(Competenze Chiave) per l'apprendimento permanente; 

 

CONSIDERATO altresì che: 

a) la Legge 28 giugno 2012, n. 92, e s.m.i., dispone la Riforma del Mercato del Lavoro in una 
prospettiva di crescita, in particolare l’art. 4, dal comma 51 al comma 68, detta i principi su cui 
avviare la Riforma della Formazione Professionale; 

b) il Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, definisce le norme generali e i livelli essenziali delle 
prestazioni per l'individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli 
standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle competenze, a norma 
dell'articolo 4, dal comma 58 a 68, della Legge 92/2012; 

c) il Decreto Interministeriale (M.L.P.S. - M.I.U.R.) 30 giugno 2015 pone in essere il “Quadro 
operativo di riferimento per il riconoscimento a livello nazionale delle Qualificazioni regionali e delle 
relative competenze”, nell'ambito del Repertorio nazionale dei Titoli di Istruzione e Formazione e 
delle Qualificazioni professionali di cui all'art. 8 del D. Lgs. 13/2013; 

d) il Decreto Interministeriale (M.L.P.S. - M.I.U.R.) 8 gennaio 2018 istituisce il Quadro nazionale delle 
qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale delle competenze di cui al D.Lgs. 
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13/2013; 
e) la Legge regionale 18 novembre 2009, n. 14, recante “Testo unico della normativa della Regione 

Campania in materia di Lavoro e Formazione Professionale per la promozione della Qualità del 
Lavoro”; 

f) il Regolamento regionale 2 aprile 2010, n. 9 (Regolamento di attuazione di cui alla legge regionale 
18 novembre 2009, n. 14, articolo 54, comma 1, lettera b) – Disposizioni regionali per la 
formazione professionale), come modificato dal Regolamento n. 7 del 18/09/2018, all'art. 4, commi 
1 e 2, dispone in materia di professioni regolamentate; 

g) la Deliberazione di G.R. n. 242 del 22/07/2013 e ss.mm.ii. approva il "Modello operativo di 
accreditamento degli operatori pubblici e privati per l'erogazione dei servizi di Istruzione e 
Formazione professionale e dei Servizi per il lavoro in Regione Campania"; 

h) la Deliberazione di G.R. n. 223 del 27/06/2014, istituisce il Repertorio regionale dei Titoli e delle 
Qualificazioni dettando gli “Indirizzi sul sistema regionale degli standard professionali, formativi, di 
certificazione e di attestazione” per la “definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a 
livello nazionale delle Qualificazioni regionali e delle relative competenze, nell'ambito del 
Repertorio nazionale dei Titoli di Istruzione e Formazione e delle Qualificazioni professionali” - art. 
8 del D. Lgs. 13/2013” e D.I. 30 giugno 2015; 

i) la Deliberazione di G.R. n. 808 del 23/12/2015 approva gli “Standard formativi minimi generali per 
livello EQF di riferimento al fine di un'adeguata progettazione dei percorsi formativi, nelle more 
della definizione di Standard formativi di dettaglio”;  

j) la Deliberazione di G.R. n. 314 del 28/06/2016 approva il “Dispositivo Integrato S.C.R.I.V.E.R.E. - 
Sistema di Certificazione Regionale di Individuazione Validazione E Riconoscimento delle 
Esperienze” - ricettivo delle disposizioni di cui al Decreto Interministeriale 30/06/2015; 

 
RILEVATO CHE: 

a) nell’ambito dell’Asse I – Occupazione - Priorità di investimento 8.I, è prevista l’attivazione di 
iniziative locali per l’occupazione e il sostegno alla mobilità professionale, dei disoccupati di lunga 
durata e le persone che si trovano ai margini del mercato del lavoro; 

b) nell’ambito dell’Asse I – Occupazione - Priorità di investimento 8.II vengono, tra l’altro, finanziate 
azioni di integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non 
svolgono attività lavorative, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle 
comunità emarginate, anche attraverso l’attuazione della Garanzia per i Giovani;  

c) nell’ambito dell’Asse I – Occupazione – Priorità di investimento 8.IV, è sostenuta l’uguaglianza tra 
uomini e donne in tutti i settori, incluso l’accesso all’occupazione, attraverso la realizzazione di 
interventi integrati di supporto all’inserimento lavorativo e di prevenzione dei fenomeni 
discriminatori;  

d) l’Asse III – Istruzione e formazione - Priorità di investimento 10.IV, in sinergia con quanto 
programmato con l’Asse I, prevede interventi formativi professionalizzanti connessi con i 
fabbisogni dei sistemi produttivi locali, in una logica di integrazione e continuità con l’Istruzione e la 
formazione professionale iniziale e in stretta connessione con i fabbisogni espressi dal tessuto 
produttivo; 

 

RILEVATO, altresì CHE: 

a) ad oggi si rilevano economie maturate nell’attuazione degli interventi previsti nell’ambito degli 
obiettivi specifici 1 e 2 dell’Asse I e dell’obiettivo specifico 15 dell’Asse III, nonché la mancata 
attuazione di alcune linee programmatiche inizialmente assentite; 

b) è altresì opportuno procedere ad una riprogrammazione delle risorse finanziarie summenzionate, 
al fine di raggiungere un più alto livello di occupabilità attraverso la creazione di percorsi formativi 
destinati a potenziare l’offerta formativa nei settori che attualmente risultano tra i più articolati e 
dinamici della Regione Campania, individuati nello spettacolo, nella musica e nel teatro, che in 
termini occupazionali rilevano una posizione di primo piano nei diversi comparti della domanda e 
dell’offerta di lavoro; 

 
DATO ATTO CHE: 

a) come indicato dall’articolo 1) della Legge Regionale n. 6 del 15 Giugno 2007: “La Regione 
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Campania riconosce ogni forma di spettacolo, aspetto fondamentale della cultura regionale, quale 
mezzo di espressione artistica, di formazione, di promozione culturale, di aggregazione sociale e 
di sviluppo economico e garantisce l’autonomia della programmazione artistica e la libertà di 
iniziativa”; 

b) come disposto all’articolo 3 comma 2 della L.R. sopra indicata: “La Regione attua i propri interventi 
al fine di: 
favorire il coordinamento dei soggetti coinvolti, il pluralismo culturale e l’accrescimento della 
qualità artistica; b) agevolare lo sviluppo di sinergie di carattere finanziario, organizzativo e 
promozionale; (…) promuovere la formazione e lo sviluppo delle risorse umane aziendali che 
rappresenta un fattore critico di successo da presidiare con la massima attenzione”; 

c) in tale ambito, una rilevanza strategica è riconosciuta alla filiera afferente le produzioni teatrali e 
musicali anche in considerazione della pluralità di strutture di comparto presenti sul territorio e alla 
relativa capacità occupazionale; 

d) l’industria culturale campana è diventata, tra l’altro, strumento di promozione del territorio rispetto 
al quale si registra una forte esigenza di valorizzazione della relativa capacità competitiva in 
ambito nazionale ed internazionale; 

e) il sistema regionale dello spettacolo e del teatro sviluppa esperienze di eccellenza in tutti i settori. 
La presenza di numerosi enti, istituzioni e manifestazioni di rilievo internazionale oltre a 
determinare l'alto livello qualitativo di artisti, tecnici e personale organizzativo di imprese e 
istituzioni, contribuisce a creare un terreno fertile per l’innovazione e la sperimentazione sia dal 
punto di vista artistico sia organizzativo e finanziario. 

f) a tal fine, la Regione intende sostenere il sistema dello spettacolo, finanziando, con risorse del 
Fondo sociale europeo, la sperimentazione di percorsi formativi professionalizzanti volti a formare 
nuove figure altamente qualificate, anche nell’applicazione di nuove tecnologie volte 
all’innovazione e alla sperimentazione sia dal punto di vista artistico sia organizzativo che 
finanziario, con l’obiettivo di sostenere il relativo inserimento lavorativo; 

 

RITENUTO: 

a) pertanto, opportuno avviare una sperimentazione concernente la realizzazione di interventi 
finalizzati alla formazione e all’occupazione di figure professionali specialistiche con competenze 
multidisciplinari nel settore delle produzioni teatrali e musicali contemporanee caratterizzate, tra 
l‘altro, da crescenti esigenze di innovazione; 

b) opportuno, stabilire che la sperimentazione in questione venga attuata attraverso la costituzione di 
forme di forme di partenariato tra soggetti operanti nel settore dello spettacolo in conformità alla 
disciplina vigente, Agenzie formative accreditate ai sensi della normativa vigente nonché strutture 
ed Enti di Alta formazione di comprovata esperienza nel campo artistico, culturale e dello 
spettacolo in generale, al fine di promuovere il rafforzamento della capacità competitiva degli 
operatori e delle strutture presenti nel comparto campano e sostenere la formazione di reti; 

c) necessario realizzare percorsi formativi finalizzati anche all’occupazione, per fornire alle diverse 
figure che operano e intendono operare nel settore del patrimonio culturale, teatrale e spettacolo, 
e conseguire alte competenze in diverse specializzazioni, dalla musica alla danza, dal teatro 
all’opera; 

d) di dover riprogrammare € 1.050.000,00, riferiti a risorse non impegnate e ad economie di spesa 
maturate nell’ambito dell’obiettivo specifico 15, facenti riferimento alle sole misure  formative 
messe in campo dell’Asse III ed € 1.950.000,00 riferiti agli obiettivi specifici 1 e 2 dell’Asse I del 
POR Campania FSE 2014 – 2020, per sostenere l’avvio di interventi finalizzati alla qualificazione 
dell’offerta formativa nel settore dello spettacolo per fornire alle diverse figure che operano e 
intendono operare in tale ambito, alte competenze in diverse specializzazioni, dalla musica alla 
danza, dal teatro all’opera; 

e) di dover demandare alla Direzione Generale 50-11-00 l'adozione di tutti gli atti utili a dare piena 
attuazione alla presente deliberazione. 

 

VISTI : 

- la D.G.R. 527/2013; 
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- la D.G.R. 282/2014; 
- la Decisione della C.E: n. C(2015) 5085/F1 del 20 luglio 2015; 
- la D. G. 388/2015 Decreto Legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, 
- il D. I. (M.L.P.S. - M.I.U.R.) 30 giugno 2015; 
- il D. I. (M.L.P.S. - M.I.U.R.) 8 gennaio 2018; 
- il Regolamento regionale 2 aprile 2010, n. 9; 
- la D.G.R. n. 242/2013; 
- la D.G.R. n. 223/2014; 
- la L. R. n. 6/2007; 
- Il Parere dell’ADG FSE 2014/2020 reso con nota prot. 751805 del 10/12/2019; 
- Il Parere della Progr. Unitaria reso con nota prot. 0029433/UDCP/GAB/VCG1 del 10/12/2019; 

 
 

PROPONE e la Giunta, in conformità, a voti unanimi 
 

DELIBERA 

 
per i motivi di cui alle premesse che qui si intendono integralmente riportati e trascritti: 

 
1. di avviare una sperimentazione concernente la realizzazione di interventi finalizzati alla formazione 

e all’occupazione, di figure professionali specialistiche con competenze multidisciplinari nel settore 
delle produzioni teatrali e musicali contemporanee caratterizzate, tra l‘altro, da crescenti esigenze 
di innovazione sia dal punto di vista artistico sia organizzativo che finanziario; 

2. di stabilire che la sperimentazione in questione venga attuata attraverso la costituzione di forme di 
partenariato tra soggetti operanti nel settore dello spettacolo in conformità alla disciplina vigente, 
Agenzie formative accreditate ai sensi della normativa vigente nonché strutture ed Enti di Alta 
formazione di comprovata esperienza nel campo artistico, culturale e dello spettacolo in generale, 
al fine di promuovere il rafforzamento della capacità competitiva degli operatori e delle strutture 
presenti nel comparto campano e sostenere la formazione di reti; 

3. di riprogrammare € 1.050.000,00, riferiti a risorse non impegnate e ad economie di spesa maturate 
nell’ambito dell’obiettivo specifico 15, facenti riferimento alle sole misure  formative messe in 
campo dell’Asse III ed € 1.950.000,00 riferiti agli obiettivi specifici 1 e 2 dell’Asse I del POR 
Campania FSE 2014 – 2020, per sostenere l’avvio di interventi finalizzati alla qualificazione 
dell’offerta formativa nel settore dello spettacolo per fornire alle diverse figure che operano e 
intendono operare in tale ambito, alte competenze in diverse specializzazioni, dalla musica alla 
danza, dal teatro all’opera; 

4. di demandare alla Direzione Generale 50-11-00 l'adozione di tutti gli atti utili a dare piena 
attuazione alla presente deliberazione; 

5. di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio di Gabinetto, al Responsabile della 
Programmazione Unitaria, alla Direzione Generale per l’Istruzione, la Formazione, il Lavoro e le 
Politiche giovanili, alla Direzione Autorità di Gestione FSE 2014/2020, agli Uffici competenti per la 
pubblicazione. 
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